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Mio figlio con disabilità verrà ricoverato presso una struttura per
alcuni mesi senza alcuna partecipazione alla spesa della famiglia.
L'indennità di accompagnamento dovrà essere sospesa vista
la gratuità del ricovero

Attraverso una nuova procedura telematizzata, gli interessati potranno
comunicare all’INPS i periodi di ricovero allegando una attestazione della
struttura che chiarisca che la prestazione non esaurisce tutte le forme di
assistenza di cui la persona necessita per la vita quotidiana.

No. Con mess. n. 3347/23 (consultabile qui) l'INPS, conformandosi alle
varie pronunce giurisprudenziali, ha riconosciuto il diritto
all’indennità di accompagnamento anche in caso di ricovero
gratuito, ove l'assistenza fornita dalla struttura non sia esaustiva e
renda necessaria l’assistenza continua (es. di un familiare o un infermiere
privato) al fine di garantire un’assistenza completa, anche personale,
continuativa ed efficiente per tutti gli atti quotidiani della vita, nonché
qualora la presenza del familiare, per l’intera giornata, sia necessaria per
il benessere della persona e utile ai fini terapeutici. 

INFORMATI con
Sospensione dell’indennità di accompagnamento
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